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Le indiscrezioni, questa volta,
sono piuttosto fondate. Per cui,
nonostante l’ufficialità del pia-
no di investimenti di Eni-Versa-
lis arriverà soltanto oggi, le pre-
occupazioni dei sindacati sono
già piuttosto accese e circostan-
ziate. D’altra parte, da quanto ri-
porta Bloomberg, Eni potrebbe
presto investire due miliardi di
euro per ristrutturare Versalis, il
business della chimica, median-
te una transizione graduale dal-
la produzione di composti di ba-
se a quella di prodotti chimici
più circolari, e con focus sulle
rinnovabili da basi non-fossili.
Non c’è bisogno di ricordare
che tipo di importanza rivesta la
branca chimica dell’azienda
pubblica di Eni per il nostro Pe-
trolchimico e, più in generale,
per il nostro territorio. Il piano
di Versalis arriva in qualche mo-
do in una situazione di tempe-
sta perfetta. Nei prossimi giorni
è prevista una mobilitazione dei
lavoratori dell’indotto Stellan-
tis. Gomma-plastica (compo-
nentistica e cruscotti), vetro (lu-
notti e parabrezza) e tessile (cu-
citure e interni).
Non solo. Ancora non si hanno
notizie del rinnovo dell’accordo
di fornitura per le materie prime
tra Basell e, appunto, Versalis.
Per questo possiamo parlare a
buona ragione di tempesta per-
fetta. O, meglio, di «pesante ridi-
mensionamento di tutta la chi-
mica di base italiana». Sul piano
dell’azione diretta, stando alle
indiscrezioni che filtrano, «l’im-
patto maggiore lo avranno gli
impianti petrolchimici al Sud» ri-
flette Vittorio Caleffi, segretario
regionale della Uiltec in odore
di promozione romana, ma «per
come è conformato il sistema di
approvvigionamento, temiamo
che alcune azioni possano ave-
re un forte impatto anche sugli
impianti al Nord e dunque an-
che a Ferrara». Ma c’è di più, a
proposito dei costi della transi-
zione. «Stiamo cercando di capi-
re il futuro delle forniture di ma-

terie prime allo stabilimento fer-
rarese – prosegue Caleffi –. Al
momento non abbiamo notizie
dell’accordo commerciale tra
Basell e Versalis sulla fornitura.
Accordo che, in queste condi-
zioni, potrebbe essere messo
completamente in discussione
nelle sue parti strutturali».
Cambia, in qualchemisura, l’og-
getto dell’accordo stesso. Il

punto, in base a queste preroga-
tive, sarebbe non tanto l’approv-
vigionamento in sé in termini di
prezzi ma «la capacità di reperi-
mento delle stesse, qualora
l’azienda decidesse di avviare
un altro tipo di produzione con
caratteristiche differenti». Oltre
alla chimica di base – asset stra-
tegico del nostro Paese, per lo
meno in linea teorica a questo
punto – sarebbe «fortemente
penalizzata» anche tutta la filie-
ra che dipende dai prodotti. «La
preoccupazione – riprende Ca-
leffi – è per la tenuta non solo
della chimica di base, ma dell’in-
tero sistema industriale a valle
dei petrolchimici. Ci sono i pre-
supposti affinché venganomes-
se in discussione le filiere di im-
portanti segmenti industriali del
nostro territorio: penso al com-
parto biomedicale, finendo con
l’automotive».
Insomma, i presupposti non so-
no dei migliori e l’onda lunga di
queste decisioni potrebbe forte-
mente impattare anche sul no-
stro territorio. Peraltro in un pe-
riodo non propriamente facile
sul piano di lavoro e sviluppo.
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Un tecnico addetto al termovalorizzatore (foto di repertorio)
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Eni investe duemiliardi per una transizione alle rinnovabili e non-fossili
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Ritorna l’accademia rivolta ai diplomati
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Catturare l’anidride carbonica
in uscita dai camini dei termova-
lorizzatori per poi stoccarla nei
giacimenti di gas naturale esau-
riti, abbattendo in modo signifi-
cativo le emissioni degli impian-
ti e contribuendo alla decarbo-
nizzazione dei territori. Parte da
Ferrara l’ambizioso progetto
proposto dal Gruppo Hera, in
collaborazione con Saipem, se-
lezionato per ricevere i finanzia-
menti previsti dall’Eu Innova-
tion Fund, circa 24 milioni di eu-
ro per un investimento totale
che ci si aggira sui 53 milioni di
euro. Questa iniziativa industria-
le di cattura della CO2 è la pri-
ma in Italia pensata per essere
applicata ai termovalorizzatori e
tra le prime in Europa: l’impian-
to Herambiente di Ferrara è sta-
to individuato come quello più
adatto in cui applicare la tecno-
logia dal momento che si trova
in una posizione strategica, a so-
li 70 chilometri dal sito di stoc-
caggio della CO2 di Ravenna tar-
gato Eni-Snam. Hera sfrutterà in-
fatti il gasdotto per il trasporto
dell’anidride carbonica in via di
realizzazione da parte di Snam
(annunciato pochi giorni fa)
che, partendo dalla zona del pe-
trolchimico di Ferrara arriverà
appunto nella centrale di tratta-
mento di Casalborsetti nel Ra-
vennate, passando per Voghie-
ra, Portomaggiore e Argenta.
Da qui sarà iniettata e immagaz-
zinata nei giacimenti di gas
esauriti in mezzo all’Adriatico,
nelle cosiddette ‘trappole geolo-

giche’ a tre chilometri di profon-
dità, facendo il percorso inver-
so rispetto a quello del gas. Ma
quali sono i benefici per Ferra-
ra? Il progetto consentirà di cat-
turare 64mila tonnellate di CO2
all’anno (equivalente alle emis-
sioni annuali di circa 37mila au-
tomobili), che costituiscono la
totalità dell’anidride carbonica
fossile emessa, rendendo quin-
di sostenibile l’intera produzio-
ne di energia ottenuta dalla ter-
movalorizzazione dei rifiuti indif-
ferenziati. La rimanente quota
di CO2 emessa dall’impianto
(10%), infatti, è di natura bioge-
nica e quindi neutrale dal punto
di vista ambientale. Il nuovo im-
pianto di cattura sarà inoltre to-
talmente green, perché sfrutte-
rà l’energia elettrica prodotta
dal termovalorizzatore stesso e
dal calore fornito da fonte geo-
termica.
«Abbiamo ottenuto il punteg-
gio più alto nel bando europeo
dell’Innovation Fund, questo
conferma il carattere assoluta-
mente innovativo dell’ iniziativa
– spiega Orazio Iacono, ammini-
stratore delegato del Gruppo
Hera –. È un traguardo che ci ve-
de pionieri in Italia con questa
soluzione di cattura della CO2
applicata ai termovalorizzatori.
Come leader della filiera am-
biente, andiamo a tracciare la
strada dell’innovazione. Si trat-
ta di una tecnologia sicura e re-
plicabile su altri impianti, che as-
socia le attività di economia cir-
colare volte al recupero della
materia con i processi di decar-
bonizzazione». L’operatività
dell’impianto è ipotizzata per il
2028.

LyondellBasell continua a investire nei giovani e per il sesto
anno consecutivo organizza l’Operator Academy, l’Accademia
di formazione rivolta ai diplomati che desiderano una carriera
tecnica in azienda. L’Accademia – della durata di 12 mesi – ha
l’obiettivo di formare i futuri lavoratori e lavoratrici rendendoli
consapevoli dell’importanza di affrontare le sfide odierne
attraverso una preparazione tecnica e una condivisione alla
partecipazione attiva dell’azienda. Per questo i giovani sono
coinvolti per la prima parte della Scuola in una formazione
teorica, in classe, alla quale segue un percorso in campo.

L’Accademia,
della durata di
12 mesi, è
giunta al suo
sesto anno
consecutivo
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